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ComuniNews

Appartamenti inesistente in affitto, una denuncia per truffa aggravata. 
I carabinieri della Compagnia di Ronciglione, per combattere il dilagare delle microcri-
minalità nel territorio di competenza, continuano a svolgere servizi ed ottenere importan-
ti risultati alla lotta al crimine

A Caprarola i carabinieri della locale Stazione hanno denunciato un cittadino romeno di 
30 anni per possesso di attrezzi atti allo scasso. L’uomo è stato controllato a bordo della 
propria autovettura e trovato in possesso di una lima modificata per forzare serrature ed 
un attrezzo con la punta in ceramica per rompere vetri;

A Ronciglione i militari del Nucleo Operativo e Radiomobile hanno denunciato un ita-
liano 42nne per detenzione al fine di spaccio di cocaina. L’uomo, che era sotto i riflettori 
da diverso tempo è stato fermato e trovato in possesso di circa 5 grammi di cocaina, un 
bilancino di precisione e diverso materiale utilizzato per il taglio ed il confezionamento 
dello stupefacente.

A Sutri i Carabinieri della Stazione hanno denunciato, durante un posto di controllo, un 
uomo del luogo 55nne beccato alla guida della propria vettura in evidente stato di ebbrez-
za alcolica;

Infine a Blera i militari del luogo hanno denunciato un 21enne di Napoli e con numerosi 
precedenti penali, per truffa aggravata. Il ragazzo ha raggirato una persona ottenendo, 
il provento di 250 euro quale prezzo per l’affitto di un appartamento inesistente in mon-
tagna e pubblicizzato su un sito internet. Tutto il materiale è stato posto sotto sequestro, 
mentre la patente di guida dell’uomo trovato in stato di ebbrezza è stata ritirata. Si atten-
dono ora le disposizioni dell’Autorità Giudiziaria.

Il sindaco annuncia i risultati positivi delle analisi ri-
cevute da Talete. ‘’Per la prima volta dopo molti anni, 
anzi direi da sempre, tutte le abitazioni della nostra 
città, comprese le frazioni di Sassacci e Borghetto, han-
no acqua dearsenificata, anche rispetto ai nuovi limiti 
posti a 10 microgrammi/litro’’.

Civita Castellana

Fabrica di Roma
Paese sconvolto per la tragica fine del 27enne suicida col gas 
di scarico. La tragica morte di Giovanni Di Meo, ha letteral-
mente sconvolto Fabrica di Roma, paese in cui viveva con 
i suoi genitori. In paese tutti lo ricordano come un ragazzo 
tranquillo, e definiscono la sua fine ‘’inspiegabile’’. E tutti si 
stringono intorno ai genitori: Maria D’alessandro e Stefano Di 
Meo, fino a qualche anno fa impegnati attivamente in politi-
ca. Il cadavere del ragazzo è stato trovato in località Quartac-
cio, tra Fabrica di Roma e Civita Castellana, nella sua Panda, 
con un tubo collegato alla marmitta e all’abitacolo. Secondo i 
primi accertamenti, il decesso sarebbe avvenuto diverse ore 
prima. Probabilmente nel corso della nottata.
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Disco di platino per ‘’Parole in circo-
lo’’ di Marco Mengoni e in sole due 
settimane. E’ lo stesso Mengoni, il giova-
ne talento di Ronciglione, a darne comuni-
cazione ai suoi fan con un tweet. Disponibile 
dal 13 gennaio, l’album ha generato numeri da 
record sulle piattaforme social’’Guerriero’’, il sin-
golo che è anticipato l’album, è stato certificato 
triplo platino.

Primo importante segnale da 
parte della politica viterbese 
nei confronti del Consorzio 
delle biblioteche. L’assessore pro-
vinciale alla cultura Giuseppe Fraticel-
li dona 500 euro. Fondi che serviranno a 
coprire le spese per l’acquisto di libri che 
permetteranno alla Biblioteca di mantene-
re il catalogo aggiornato e migliorato.

Fast News
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è la nuova Macchina di Santa Rosa, la 
Macchina di Raffaele Ascenzi sta riscuo-
tendo gradimento tra i viterbesi ma sulla 
vittoria continua a pendere la spada di Damocle 
del ricorso in autotutela presentato da Gianluca 
Di Prospero. Un ricorso dovuto al fatto che Ascenzi 
ha dichiarato, subito dopo la vittoria, che il nome della 
Macchina è lo stesso del motto:’’Gloria’’. Scelta, a detta 
di Di Prospero, che rappresenta un problema in base a 
quanto messo nero su bianco nel bando di gara. Nella 
sezione F.A.Q. è possibile vedere che l’ultima domanda 
è la seguente: ‘’Il motto di cui si parla può essere inteso 
anche come il nome dato alla Macchina?’’. La risposta 
data dal Comune suona così: ‘’Si specifica che il motto 
identifica l’idea progettuale’’. Una risposta particolare, 
su cui vale la pena fare qualche riflessione.
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E’ l’argomento della settimana e più “viter-
bicolo” di questo non si può. E’ la Macchina 
di Santa Rosa. Lunedì scorso la commis-
sione esaminatrice, dopo aver visionato i 
progetti in gara, ha alzato  il velo sulle pri-
me tre classificate. E il caso ha voluto che 
questo evento si svolgesse in contempora-
nea con la settimana d’Alta Moda parigina. 
Macchina di Santa Rosa & Haute Couture, due 
temi che mi stanno molto a cuore. Su entram-
bi di applausi, critiche e polemiche il web e la 
carta stampata sono saturi, ecco allora il senso 
della rubrica di oggi: unire i due argomenti. 
Concedetemi questo paragone. L’Haute 
Couture, d’altronde, è magia, innovazione 
e creatività senza limiti. Non me ne voglia-
no gli ideatori delle Macchine, a cui vanno 
i miei complimenti più sentiti anche solo 
per la passione e il lavoro dedicati ai pro-
getti. Questo è solo un gioco. E’ che io i ve-
stiti ce li ho sempre in testa e, perdipiù, 
mi viene spontaneo trovare somiglianze. 
Oltre alle prime tre Macchine classificate ne 
ho scelte altre tre. Quelle che, secondo me, 
meglio rendono questo accostamento sui ge-
neris. In ognuna di queste sei ho intravisto un 

dettaglio, una linea o un qualcosa che mi ha 
ricordato un abito presentato in questi giorni 
a Parigi. Eccole: “Gloria” è un Valentino. Ro-
mantica ed elegantissima, come i preziosi abiti 
ricamati con i versi di Dante, Prevert e Virgilio. 
Mi hanno fatto pensare alle frasi di devozione 
e di preghiera che i viterbesi lasceranno scrit-
ti in un biglietto al santuario di santa Rosa e 
che la sera del 3 settembre saranno parte della 
Macchina, contenuti dentro la vasca che domi-
na la base. ettagli a non finire per “Una rosa nel 
cuore”, che richiama un abito della collezione 
di Frank Sorbier. Le applicazioni ricordano le 
ali degli angeli che svettano verso la santa e il 
giallo il gioco di luce.
Sinuosa e all’avanguardia “Nell’incanto il tuo 
percorso di fede”. Come la creazione dell’enfant 
terrible della moda, Jean Paul Gaultier. Cor-
setto e pantalone morbido, tutto color bronzo, 
con un’applicazione sui fianchi molto simile 
alla linea della Macchina.
Onde sinuose che dalla base si dirigono ver-
so la cima per “Una preghiera per rosa”. Onde 
come quelle vaporose della gonna di Stepha-
ne Rolland.
Richiama una creazione di John Galliano, 

Quando la Macchina è davvero d’Alta moda

di Flavia Ludovisi
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oggi designer per Maison Martin Margiela, 
“Bocciolo di Rosa”, con i toni del rosso e i pre-
ziosi dettagli dorati del top e della maschera. 

Come l’abito dritto, brillante e impreziosito da 
un nastro in vita di Armani Privé, “Carità”: li-
neare ed elegante.

Quando la Macchina è davvero d’Alta moda
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Dettagli che stupiranno 
gli invitati al matrimonio

L’illuminazione
Scegliete delle luci di diver-

si colori, abbinate al tema del 
matrimonio, per delimitare gli 

spazi e creare un’atmosfera soffu-
sa. Potete anche ricorrere a delle abat-

jour di design in PVC dalle forme originali 
per un effetto moderno, a delle sfere giapponesi per 
una decorazione zen, a dei portacandele fai da te per 
uno stile romantico o vintage, oppure a dei lampadari 
in cristallo per una decorazione elegante.

Belle decorazioni sul luogo della cerimonia
Sono fondamentali per proiettare i vostri ospiti nel-
la giusta atmosfera e contraddistinguere lo stile delle 
vostre nozze. 
Abbiate cura di pensare alle decorazioni adatte. Vasi 
per contenere un solo fiore, petali sparsi al suolo, 
ghirlande decorative sugli alberi adatti a una cerimo-
nia laica all’aperto, composizioni floreali per i banchi 
e la porta della chiesa. 
Potrete riutilizzare alcune delle  decorazioni florea-
li sul luogo del ricevimento; sarà sufficiente prevede-
re il modo adeguato per trasportarle.

Un luogo accogliente
Fate bella impressione sugli ospiti già dal momento in 
cui arrivano, disponendo un albero in vaso in una po-
sizione elevata, ad esempio su un tavolo dell’ingres-
so, che avrete decorato con fiori e candele. L’effetto 
sarà estremamente elegante. Fate anche in modo che 
i vostri ospiti siano accolti dai camerieri con un calice 
di spumante.

Le welcome bags
Non c’è niente di meglio che offrire ai vostri ospi-
ti qualcosa di utile non appena arrivano: una botti-
glietta d’acqua, qualcosa di salato da sgranocchiare o 
un pacchetto di fazzolettini. Non dimenticate la lette-
ra di benvenuto, le piantine dei luoghi da raggiunge-
re e altre informazioni utili, che potrete inserire all’in-
terno delle welcome bags.

L’animazione
Consentirà di creare una  complicità speciale  con i 
vostri invitati. Riservate loro delle sorprese, come un 
piccolo concerto in diretta, un flash mob, un video, un 
gioco o, ancora, un photobooth. Se avete la possibilità 
di organizzare un corteo a piedi dal luogo della ceri-
monia a quello del ricevimento, perché non prevede-
re di aprirlo con dei musicisti?

Per personalizzare lo  stile del vostro matrimonio  è sufficiente dotarsi di 
alcuni accessori e dell’animazione. Ecco a voi le nuove tendenze a cui ispi-
rarvi per il vostro matrimonio e sorprendere piacevolmente i vostri ospiti.

Speciale Nozze
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                          I consigli 
di Enzo Miccio 

                                  per organizzare 
un Matrimonio da favola

La location è la pedina principale per organizzare un matrimonio perfetto e un 
giorno da sogno. Dopo la scelta della chiesa o del municipio, giardini, ristoranti 
e ville sono i luoghi dove la festa prende vita e dove i dettagli fanno la differen-
za. Non da ultimo, la scelta del catering e il finale spettacolare con una wedding 
cake sono elementi fondamentali. 
Le indicazioni utili ce le facciamo dare dal wedding planner più famoso d’Italia, 
star di molte trasmissioni televisive dove dispensa consigli preziosi: 
ENZO MICCIO.

Speciale Nozze
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La location: 
attenzione agli spostamenti
Enzo Miccio consiglia che le distanze tra il 
luogo della cerimonia e quello della festa non 
siano troppo distanti:  “Eviterete così –  scrive 
il wedding planner  – di far girare gli ospiti 
come trottole o di perderne qualcuno negli 
spostamenti. Se poi il matrimonio ha un nu-
mero importante di invitati, con le lunghe di-
stanze si corre il rischio di rallentare troppo 
i tempi”.  Per la chiesa: se è piccola e intima, 
prevedete “uno spiazzo antistante accogliente 
e allestito ad hoc pronto a raccogliere gli ospiti 
che non riescono a partecipare al rito religio-
so”. Sul luogo del ricevimento, Enzo Miccio 
suggerisce di puntare all’effetto sorpresa con 
un “luogo d’incanto”. “Una volta individuato, 
è indispensabile fare un rilievo accurato della 
location. Foto, planimetrie, capienza e quanto 
altro di necessario per avere un quadro com-
pleto del posto sono gli strumenti che vi per-
metteranno di ideare un progetto su misura”.

Catering, l’importanza dei tempi
La prima considerazione da fare, nella scel-
ta del menù e dell’allestimento della cena 
è la stagione e il numero degli ospiti. Se 
una cena in piedi è consigliata in caso di 
matrimonio informale o con molti giova-
ni, per tutte le altre situazioni è consiglia-
bile prevedere un allestimento a tavola. 

Enzo Miccio consiglia tre portate:  “Sono suffi-
cienti se le dividete nel seguente modo: entrée 
(insalata o vellutata), primo piatto (pasta o ri-
sotto) e piatto centrale (carne o pesce)”. Se l’a-
peritivo è stato particolarmente abbondante, si 
può pensare di eliminare l’entrée e inserire due 
primi e un secondo. Non dimenticate di preve-
dere menù alternativi per celiaci e vegetariani. 
Tra l’ultimo piatto e il buffet di dolci, è 
possibile prevedere la portata finale:  “Po-
tete servire una gelatina di frutta, un sor-
betto o un leggero dessert al cucchiaio per 
pulire la bocca dai sapori forti del menù”. 
Se optate per la cena seduta (o placé) è fonda-
mentale rispettare tempi che non obblighino gli 
ospiti a rimanere seduti per ore: l’ideale è un 
aperitivo che duri un’ora e mezza, una cena (o 
un pranzo) di due ore e un dopo pasto da un’ora 
al massimo.

La wedding cake: 
libera la fantasia
Il momento spettacolare, in tutti i matrimoni, 
è il taglio della torta. Che sia un classico della 
pasticceria italiana, o la versione più moderna 
della wedding cake, il dolce è uno dei protago-
nisti del giorno più bello. Collocata in uno spa-
zio ad hoc, ben visibile e spazioso, la torta può 
essere realizzata in mille modi diversi. C’è quel-
la a piramide, “molto scenografica, chiedete al 
pasticcere di idearne una tutta per voi” o quella 
monopiano o ancora a cappelliera. 
Addirittura, potete pensare di 
crearne delle piccole per di-
stribuirle come  cadeau de 
mariage.
“Non ci sono limiti per le 
forme della torte: wed-
ding cake a più piani 
o disposte separata-
mente su un’alzata, a 
piramide o a cappel-
liera”. I colori “sono 
ammessi tutti, ov-
viamente cerca-
te di creare un 
legame con lo 
stile dell’even-
to”. E i fuochi 
d’artificio?  “Fateli 
partire dopo il taglio 
della torta, il brindisi e 
le foto di rito”.

Speciale Nozze
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Scegli 
 il tuo stile 
per il giorno
 del Si!

Qual è il matrimonio che più si adatta alle vostre esi-
genze? Cosa bisogna prendere in considerazione per 
organizzare un matrimonio perfetto? Vi presentiamo 
le varie opzioni per capire quali sono le nozze fatte su 
misura per voi!
Nonostante abbiate già un’idea di che tipo di nozze 
vogliate, è importante studiare tutte le possibilità per 
organizzare il matrimonio che più si adatti alle vostre 
esigenze. Molte sono molte le maniere in cui ci si può 
sposare e dipendono anche in parte dal numero de-
gli invitati di nozze.
Per organizzare il matrimonio perfetto, dovete tenere 
in considerazione i seguenti elementi.

Matrimonio civile o religioso. Questo aspet-
to marcherà in grande misura il  tipo di cerimonia, 
visto che le cerimonie religiose vi limiteranno molto 
nel caso in cui vogliate un matrimonio non tradizio-
nale. Il ventaglio di possibilità di una cerimonia civile 
è molto ampio.

Matrimonio classico. Se voi o la vostra fami-
glia siete molto tradizionali, questo è il tipo di matri-
monio che fa per voi. Ricordate che tutto deve essere 
perfetto e studiato nei minimi dettagli e non dimenti-
cate di consultare il galateo!

Matrimonio all’americana. Se vi sposate 
con rito civile, potete organizzare un matrimonio 

all’americana. Ciò significa che la cerimonia e il rice-
vimento hanno luogo nello stesso posto, come, per 
esempio, una villa dall’ampio giardino. È un’opzione 
molto pratica, visto che sposi e invitati non devono 
spostarsi da un posto all’altro durante la giornata.

Nozze tematiche. Se volete un matrimonio ori-
ginale e divertente, diverso dai soliti, perché non or-
ganizzare delle nozze tematiche? Scegliete un tema 
centrale (epoca storica, Paese, etc.) e date quest’im-
pronta a tutta la cerimonia. Anche i vostri invitati 
si vestiranno in base ad esso. Un’altra possibilità è 
il matrimonio colorato: adottate un colore come filo 
conduttore di tutto il matrimonio. Ogni dettaglio 
(partecipazioni di matrimonio, menu, guestbook…) 
sarà selezionato all’insegna della tonalità prescelta.

Matrimonio rurale. Se il budget per le nozze 
è ridotto, potete organizzare una grigliata. Una del-
le ultime novità è il Wedding Picnic: un rinfresco di 
nozze sul prato, sulla spiaggia o in un parco.
Qualsiasi sia il tipo di matrimonio che scegliate, do-
vete tenere in considerazione il fatto che i vari ele-
menti siano coerenti gli uni con gli altri.

Speciale Nozze



19

Catturare emozioni, sguardi, sensazioni dei protagonisti con 

foto uniche realizzate nella massima discrezione, è su questo 

che si basa la nostra esperienza trentennale. Il nostro segreto 

consiste nel catturare la magia del momento per affidarla ad 

emozionanti immagini che, nel tempo sappiano restituire lo 

stesso clima e le stesse emozioni realmente vissute. Foto 

“ritrattistiche” tra le tonalità a colori ed il bianco e nero si fondono 

con immagini in stile “reportage” che colgono ogni momento 

nelle sue naturali sfaccettature. Che siano amici o perfetti 

sconosciuti, con tutti gli sposi rimane un rapporto speciale, reso 

unico dall’aver condiviso il giorno più importante della loro vita.

Via dei Sindacati, 1 Viterbo  •  Tel: 0761 342116  Mobile: 392 95 00 774  •  info@fotostudiomauromattioli.it

www.fotostudiomauromattioli.it

i m a g i n e
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Le caratteristiche del Wedding Planner 
- Competenza
 - Creatività 
- Formazione Continua
 - Serietà
 - Velocità di soluzione

Le regole del Wedding Planner 
- Responsabilità morale e Legale sull’evento
 - Qualità dei servizi scelti insieme agli sposi
- Deve fare sempre gli interessi del Cliente
- Preparare il progetto su tutti i dati raccolti
- Creativita’ è l’elemento fondamentale 
che fa la differenza

I servizi del wedding planner

Wedding Planner in USA
  Il fenomeno è scoppiato 25 anni fa, e affidarsi ad un 
WP è diventata oramai una cosa scontata, sia perché 
rappresenta uno STATUS SYMBOL, ma soprattutto è 
una GARANZIA per un ricevimento personalizzato.  
 
Wedding Planner in Italia
La sua prima apparizione nel nostro Paese risale al 2001 
quando sugli schermi esce il film “PRIMA O POI MI 
SPOSO”, con Jennifer Lopez: subito sia i mass-media e 
gli italiani si interessano al fenomeno. Soltanto negli ul-
timi anni il numero di coppie si rivolge al WP per averlo 
al loro fianco nell’organizzazione del loro matrimonio.

Il Wedding Planner svolge il ruolo di intermediario tra la coppia di sposi ed i fornitori dei servizi, sollevando gli spo-
si da questo tipo di preoccupazioni, fino ad arrivare al fatidico giorno senza stress garantendo così che tutto vada per 
il verso giusto e proponendo caratteristiche creative che solo i veri Wedding Planner conoscono; facendo oltretutto 
risparmiare tempo prezioso e assumendosi responsabilità morale e legale.

Speciale Nozze
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Tutte le spose vogliono essere perfette il giorno 
delle nozze. Per enfatizzare la vostra femmini-
lità e sfoggiare una vita sottile con il vostro 
abito da sposa, abbiamo preparato alcuni 
trucchi e consigli.
Vestite da sposa dobbiamo sentirci piu belle 
che mai ma, spesso, la maggior parte di noi 
vorrebbe sembrare più magra del normale. 
Eccovi alcuni trucchi per definire meglio la 
vostra silhouette e sentirvi splendide in abito 
da sposa!
Taglio e design dell’abito: qualsiasi sia il modello 
scelto, dovrà mettere in luce i vostri punti forti. I ta-
gli imperiali non segnano la vita e rischiano di appesanti-
re la figura se non si ha una vitino come quello di un’ape. Meglio che 
la linea della gonna sia proprio sulla vita oppure un abito a sirena. 
Questi modelli metteno in risalto la silhouette.
Tessuti e colori: i colori scuri ci fanno sembrare più magre. Senza ri-
nunciare all’abito chiaro, un trucco che funziona sempre è utilizzare 
una cintura nera oppure scura, che marchi la vita e aiuti a slanciare 
la figura. Per quanto riguarda i tessuti, raccomandiamo sempre di 
preferire quelli leggeri che non apportino troppo volume sulla zona 
della vita e dei fianchi, ad esempio, meglio il raso o la seta piuttosto 
che tessuti ricamati. Da evitare, dunque, abiti senza forma, otterrem-
mo un effetto opposto a quello desiderato. Naturalmente, evitare 

anche quelli eccessivamente attillati che evidenziano i chili di 
troppo nella zona vita-fianchi.

Tacchi alti: faranno sì che vi vediate più slanciate. È 
raccomandabile però saperli portare, per questo 

vi consigliamo di fare prove in casa e, soprattut-
to, fare buon viso a cattivo gioco, sopportando 
un po’ di mal di piedi!
Usate fasce e corsetti riduttori. Saranno in gra-
do di assottigliare visibilmente la vita. Si tratta 

di un ultimo trucchetto per modellare la figura!

 Trucchi: come sfoggiare una vita
   sottile con l’abito da sposa

Speciale Nozze
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Sono sempre di più le spose che mettono da parte il velo 
e preferiscono un’accessorio fresco e di tendenza, 
come la corona di fiori.
Siamo sicuri che sarete tutte d’accordo se affer-
miamo che le  corone di fiori  apportano un toc-
co  romantico  e  bohemien  al look della sposa. 
Quest’aspetto semplice, romantico e ispirato ai 
figli dei fiori, hippy o neo-hippy, piace a molte 
spose e sta conquistando sempre più le fanciulle 
in cerca d’ispirazione per abbinare l’acconciatura 
perfetta al loro abito da sposa.
Le corone di fiori grandi e con molto volume sono 
perfette per le spose o le invitate che sfoggiano 
una bella chioma lunga e fluente. In questo caso, 
poserete la vostra corona sui capelli sciolti, ondu-
lati o lisci. Se volete optare per un look più sofisti-
cato, raccogliete i capelli e lasciate qualche ciocca 
sciolta.
I  fiori  di stagione devono essere privilegiati per 
due motivi: sono più facili da reperire e costano 
meno. Fate attenzione a un dettaglio in più: i fiori 
delle coroncine devono essere più resistenti degli 
altri per evitare che appassiscano durante la gior-
nata. Fiori come la lavanda, la gypsophila panicu-
lata, il limoneum selvatico, la craspedia globosa 
sono una garanzia di durata e qualità. Scegliere la 
pettinatura giusta
Se volete dare al vostro aspetto un tocco più infor-
male e comodo, puntate su un raccolto strategico, 
un poco spettinato o con treccia. Se avete i capelli 
riccioli, non avrete alcun problema di lunghezze, 
le corone di fiori calzeranno  alla perfezione  su 
teste ricciute. Se volete a tutti i costi raccogliere i 
capelli, fate un ciuffo basso, rilassato e non troppo 
perfetto.
Per il giorno delle nozze puntare al massimo non 
è sbagliato. Tutto deve andare bene, non ci sono 
scuse! Per questo motivo, anche in questo caso, 
evitate d’improvvisare la mattina stessa delle noz-
ze e fate una prova acconciatura con una corona 
extra che farete preparare dal vostro fiorista. .

Consigli per indossare una corona di fiori
Speciale Nozze
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Il programma
60° CARNEVALE DI BASSANO ROMANO
01-08-12-15-17 Febbraio 2015
12 Febbraio ore 15.00 Giovedì grasso per i più piccoli

CARNEVALE CIVITA CASTELLANA
La festività di Carnevale è molto famosa a Civita Castellana per la sua storia e il program-
ma delle manifestazioni a Civita Castellana è davvero molto ricco.
La prima sfilata dei carri allegorici e dei gruppi mascherati si terrà domenica 8 Febbraio, si 
replicherà domenica 15 per terminare poi il martedì 17 Febbraio

Carnevale di Ronciglione  
• 27 febbraio 2015 Apertura Carnevale e cavalcata degli ussari c/o Centro città  
• 01 marzo 2015 Inizio delle corse dei cavalli a vuoto c/o Centro città 
• 02 marzo 2015 Sfilata Carri allegorici c/o Centro città 
• 03 marzo 2015 La giornata dei nasi rossi c/o Centro città 
• 04 marzo 2015 Chiusura del carnevale c/o Centro città 
• 04 marzo 2015 Finalissima delle corse a vuoto c/o Centro città 
• 04 marzo 2015 Festa di Addio a Re Carnevale c/o Centro città 

Carnevale a Vignanello
Si parte con la sfilata di apertura, Sabato 7 Febbraio, accompagnata dalla Banda Musicale 
“La Rustica” e deposizione Puccio Carnevalesco presso P.zza C. Battisti, per poi ritrovarci 
l’8, il 15 ed il 17 Febbario per la sfilata dei carri allegorici e mascherate.
Il 12/02/2015  Giovedì Grasso “Festa per Bambini” 
Il 14/02/2015  Cena in Maschera presso la Palestra Comunale di Vignanello
Carnevale a Vitorchiano
Sfilate 25 gennaio e 8 febbraio 2015 
Feste per bambini 24 e 31 gennaio, 7, 12, 14, 17 febbraio 2015

Il Carnevale nella Tuscia

carnevale
Speciale Carnevale
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I carnevali 
più famosi 
d’Italia

Carnevale di Venezia
ll Carnevale di Venezia è tra i più famosi di 
tutto il mondo ed è un appuntamento interna-
zionale la cui importanza si rinnova di anno in 
anno attraverso la partecipazione di migliaia 
di persone che invadono calli e campielli, in 
una dimensione fantastica che solo Venezia 
può offrire. Vivere il Carnevale di Venezia si-
gnifica quindi partecipare alla “Festa” e ai suoi 
riti, come il celebre Volo dell’Angelo o la Festa 
del Gentil Foresto. 

Carnevale di Viareggio
Il Carnevale di Viareggio è famoso per la sfila-
ta dei carri, realizzati in cartapesta, accompa-
gnati da gruppi in maschera che si muovono 
in corteo lungo il viale principale. I Viareggini 
iniziarono a festeggiare in questo modo il Car-
nevale verso la fine dell’800, con carrozze col-
me di fiori e di gente mascherata. Centomila 
persone hanno assistito alla prima sfilata dei 
carri allegorici a Viareggio: da allora tradizio-
ne vuole che i politici siano i personaggi presi 
più di mira! 

Carnevale di Cento
Il Carnevale di Cento trova le sue origini nel 
XVII secolo; ha mantenuto un carattere locale 
fino agli anni ‘90, quando in seguito al gemel-
laggio con Rio de Janeiro  - per stile di carri, 
belle ragazze e divertimenti - è diventato una 
manifestazione conosciuta a livello italiano 
ed europeo, capace di attirare molti visitatori. 
Famosissimi i testimonial di questo carnevale: 
dai personaggi del mondo della cultura alla 
politica, dallo spettacolo allo sport.

Carnevale di Foiano
Il Carnevale di Foiano della Chiana (Arezzo) è 
considerato il più antico carnevale d’Italia, con 
notizie risalenti al 1539; giunto con il 2015 alla 
476esima edizione, rinnova la competizione 
dei quattro grandi carri allegorici appartenenti 
ai cantieri di Azzurri, Bombolo, Nottambuli e 
Rustici; il borgo di Foiano è infatti suddiviso in 
quattro “Cantieri” che durante l’anno lavora-
no ciascuno su un carro carnevalesco.

Carnevale di Ivrea
Lo Storico Carnevale di Ivrea (Torino) trae la 
sua origine dalla ribellione ad un tiranno mal-
vagio da parte di una giovane, Violetta, segui-
ta poi dall’intera cittadinanza. La rivolta rivive 
ogni anno a Carnevale nella  Battaglia delle 
Arance, una lotta scatenata a suon di lanci di 
succose arance dai Carri da Getto.

Speciale Carnevale
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 Curiosità dal mondo 
per la festa di San Valentino

Il giorno di San Valentino non è 
una festa d’appannaggio sola-
mente italiano. Ogni Paese nel 
mondo ha tradizioni da cui si 
possono attingere idee. Cu-
riosità e divertimento sono 
assicurati.
In Spagna San Valentino si ce-
lebra regalando il simbolo della 
passione per eccellenza, la rosa 
rossa. Negli Stati Uniti viene festeg-
giato da tutti, anche dai bambini che si 
scambiano biglietti disegnati con i perso-

naggi dei cartoni animati preferiti.
In  Brasile, Paese vivace e  sede 

di numerosi siti Unesco, esiste 
la festa ma in un diverso giorno 
dell’anno, il 12 giugno e i festeg-
giamenti iniziano già la sera del-
la vigilia celebrando Sant’An-
tonio, patrono protettore degli 
innamorati.

Le  tradizioni in Cina, invece, 
prevedono che il settimo giorno 

del settimo mese lunare sia una 
data legata ad una leggenda che nar-

ra di un amore impossibile tra una fata 
ed un comune mortale, separati dalla Via 

Lattea. Si crede che ogni anno, nel medesimo 
giorno, gli uccelli creino un ponte affinché i due 

amanti possano incontrarsi. Nel Paese del sorriso, 
la Thailandia, ci si riunisce per la Festa degli Inna-

morati solamente quando si è presa la decisione di 
sposarsi.
Tra tutti i modi di celebrare San Valentino, forse, la 
nazione che  segue la tradizione più particolare è il 

Giappone. Questa è una festa è 
sentita soprattutto dai giovani 
ed è usanza che le ragazze 
regalino cioccolatini agli uo-
mini. I destinatari dei regali, 
però, non devono essere ne-
cessariamente mariti o fidan-

zati ma anche colleghi, amici o 
datori da lavoro. Gli uomini che 

hanno ricevuto un regalo per San 
Valentino, hanno poi l’obbligo di  ri-

cambiare un mese dopo, il 14 marzo, 
donando del cioccolato bianco nella giornata 

denominata White Day. L’origine della festa ri-
sale al 1936 quando la ditta dolciaria Kobe tentò di 

introdurla in Giappone senza però ottenere successo. 
Venne fatto un altro tentativo di incrementare le ven-
dite nel 1952 senza variazioni di risultato e solamente 
nel 1958 la Mary’s Chocolate Company, una ditta di 
cioccolato di Tokyo, riuscì ad introdurre la ricorrenza 
che da allora ha acquisito sempre più importanza nel 
Paese.
Per evitare fraintendi-
menti, esistono due 
tipi di cioccolatino: 
il Honmei choco vie-
ne donato solamen-
te al ragazzo di cui si 
è innamorate mentre 
il Giri choco è legato a 
sentimenti di amicizia 
e riconoscenza.E 
voi, quale rega-
lerete?

Speciale San Valentino
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L
o s

apevi che...        s

trano ma vero!

1 - L’11% delle propo-
ste di matrimonio avvengo-

no il giorno di San Valentino.     

2 - Ogni 
anno in America si 

spendono 1,1 miliardi di 
dollari in bigliettini di S. Valen-

tino, 1,5 miliardi di dollari in dol-
ciumi, 1,7 miliardi di dollari in fiori. 

3 - In Thailandia, nella celebre località turistica di Pattaya, il giorno di San Valentino 
si terrà una gara di baci: lo scopo è battere il record per il bacio più lungo. Il record 
è attualmente detenuto da Nonthawat Charoenkaesornsin e Thanakorn Sitthiam-
thong, la coppia che nel 2012 si è baciata per ben 50 minuti 25 secondi e 01 decimi. 
4 - In Giappone, il giorno di San Valentino, le donne devono regalare dei cioccolatini, 

fatti a mano, ai loro amati o a colleghi di lavoro o compagni di scuola in segno di amici-
zia o riconoscenza. Gli uomini ricambieranno il gesto dopo un mese, il 14 mar-

zo regalanso cioccolattini bianchi. Il giorno è, infatti, detto “White Day”. 
5 - Il Romania il giorno di San Valentino è chiamato Dragobete 

e cade con 10 giorni dopo,  il 24 febbraio. 
Nella mitologia rumena Dragobete è il figlio 

di Baba Dochia, che rappresenta 
l’impazienza degli uomini 

nell’attesa dell’arrivo 
della prima-

vera.

Accade a 
San Valentino

Speciale San Valentino
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Cupido 
è il braccio 

destro 
di San 

Valentino

San Valentino 
e Cupido non sono 
la stessa persona. 
No no.
Forse molti per anni 
hanno creduto che quel-
lo che “rompesse le sca-
tole” il 14 febbraio fosse 
quell’essere cicciotto, 
con le ali, che svolazza-
va, rendendoci tutti un 
po’ fuori di testa, con 
delle frecce piene d’a-
more. Cupido, l’amico 
di Pollon. Per capirci.
E invece no: il capo del 14 febbraio è San Valenti-
no, che ha un look molto più morigerato e che fa 
un lavoro e una vita diversa da quello di Cupido. 
Cupido è Romano e San Valentino è di Terni: 
dunque uno è di città, l’altro è un provinciale. 
Per questo Cupido è più emancipato e moder-
no: lui è dio dell’erotismo, come si evince an-
che dal look. Vi dico che pare che il padre fosse 
Caos (quello che ha dato origine a tutti i casini 
del mondo); è amico di Eros il greco (che oggi 
però se ne frega un po’ dell’amore perché ha 
problemi seri economici e pare sia diventato 
un black bloc). A vederlo in un ritratto Cupido 
si direbbe gay, ma forse è solo molto sensibile! 
Cupido lavora in discoteca, prevalentemente. 

San Valentino lavora in stra-
da, invece. Perché Lui è un 
venditore di rose, uno dei 
tanti che vedete e evitate, 
uno di quelli capaci di venire 
al vostro tavolo mentre sta-
te mangiando DA SOLI una 
pizza e guardarvi per ben 15 
minuti con gli occhioni lu-
cidi ripetendo di comprare 
una rosa mentre voi affon-
date la faccia nella mozzarel-
la sbiascicando “no grazie, 
no… no… noooooo”
Ebbene sì, questo è San Va-

lentino. Lo dice pure wikipedia: “Un giorno il 
vescovo, passeggiando, vide due giovani che 
stavano litigando ed andò loro incontro por-
gendo una rosa e invitandoli a tenerla unita 
nelle loro mani: i giovani si allontanarono ri-
conciliati.”
Ora sta a voi scegliere se credere in uno che 
lancia frecce in faccia rendendovi ogni giorno 
più vogliosi di sensazioni fisiche che potrebbe-
ro non arrivare mai e riducendovi a esseri in 
cerca di sesso-senza-amore (anche dal panet-
tiere) o se giurare fedeltà a un altro che vi fer-
ma in strada mentre state finalmente litigando 
con la persona che non sopportate più, costrin-
gendovi non solo a compare una rosa appas-
sita ma anche e soprattutto alla (noiosissima) 
riconciliazione eterna.

Speciale San Valentino
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